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QUALE CARITA’ ? QUALE DIO? QUALE UOMO’? 
La lettera di Papa Benedetto XVI unisce i due termini carità e Dio, parlando di Dio. 
Ma amare Dio, cosa può significare? Se poi riprendiamo la formula del Deuteronomio 
“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore… ”  Cadiamo  nel più impenetrabile 
rebus. Forse che noi non sappiamo più pensare a Dio? O sappiamo pensare a lui solo in 
chiave di teologia negativa, capaci di affermare solo ciò che Dio non è. 
Il pensiero nostro ha una limitata capacità di volare. Secondo i pensatori che hanno dato 
forma alla nostra modernità noi non possiamo neppure parlare di Dio, perchè non ne 
possiamo avere alcuna esperienza. Il nostro pensiero ha solo una capacità di trattare ciò 
che può padroneggiare. Al di fuori o al di sopra di questo c’è solo nebbia e supposizioni 
incerte.  
Dovendo parlare della carità: non ne possiamo parlare che come configurazione del 
nostro esistere. 
Il problema della carità scivola così, per motivi culturali sul terreno antropologico. La 
carità è solo un atteggiamento dell’uomo nei confronti dell’altro uomo. Con la 
sfrontatezza di dire che solo questo è pensiero corretto e sopportabile dalla nostra cultura. 
Giungendo anche a collocare il pensiero teologico o la virtù teologica della  carità sul 
terreno della politica o della cultura. 
C’è qualche cintura di salvataggio per la carità’? 
Non basta ridurre la carità a fare del bene al prossimo. E’ anche improprio ricorrere 
all’esempio di Madre Teresa di  Calcutta: perchè Madre Teresa voleva proprio amare Dio, 
in quanto tale e fare del bene anzitutto per Dio.  
 
Ma si può amare Dio? 
Noi siamo pronti a dire che l’uomo può amare tutto, dalla cosa più materiale alla realtà più 
sublime, escluso Dio:  Dio risulta  inconciliabile con il nostro amore. Sentiamo possibile 
anche il timore, o il rispetto, ma non l’amore. 
 
Ma si può essere amati da Dio? 
Anche qui, siamo tornati alla condizione culturale dei greci. Dicevano che Dio è talmente 
diverso e lontano che non gli è possibile amare quella minuscola e indegna realtà che è 
l’uomo. In realtà ci troviamo stretti tra due impossibilità: che Dio ci ami e che noi possiamo 
amare lui.  
E così ci chiediamo, cosa dice il Papa Benedetto XVI  nella sua enciclica “Deus caritas est”? 
Vale la pena di leggerla. 
 

CHIESINA ROSSA 
(Comunicato del Comitato Cascine Chiesa Rossa) 
“Rendiamo noto con soddisfazione che il 21 Novembre 2005 un nutrito gruppo di 
Consiglieri comunali dei diversi schieramenti politici ha presentato  un emendamento alla 
delibera n: ° 526  “ Assestamento di bilancio per l’esercizio 2005” per chiedere  che il 
Progetto di restauro e riqualificazione  del complesso monumentale Cascine Chiesa Rossa 
fosse finanziato in conti capitale  applicando una quota di avanzo di amministrazione 
finalizzato alle opere  di investimento dell’esercizio 2005. 
Tale  emendamento ha permesso così di reperire 2.251.000 Euro necessari per completare 
il progetto di ricupero. 



Il finanziamento permetterà di completare le sistemazione del complesso e cioè: rotatorie 
in via Cassoni, demolizione delle strade interne, portico e casa ex custode, sagrato Chiesa, 
percorsi pedonali, ampliamento campi da gioco, prato e nuova piantumazione, impianti di 
illuminazione e irrigazione. 
Successivamente è stato stipulato ed approvato tra Comune e Curia Arcivescovile per 
l’uso della Chiesa ed edificio annesso per attività pastorali e sociali (Monastero in città) 
affidato ad una comunità di frati cappuccini con referente Padre Silvio a noi ben noto. 
Il Vicario Episcopale per la città di Milano Mons De Scalzi Erminio da noi interpellato ci ha 
assicurato che farà tutto  il possibile perché tutto possa essere assicurato per la prossima 
Pasqua 2006. 
Da anni il Comitato con il sostegno dei soci  e della cittadinanza è impegnato perché tutto 
questo si realizzi nel migliore dei modi e continuerà a svolgere il proprio compito di 
sprone e di vigilanza sino alla realizzazione dell’intero progetto 
 
NB. della Chiesa Rossa 
Come  comunità cristiana della Chiesa Rossa, siamo contenti che si stia avviando a 
conclusione il problema del restauro e dell’uso ecclesiale del complesso monastico di S. Maria 
ad Fontes. 
Riconosciamo il lavoro svolto  da Mons Erminio De Scalzi per conto della Diocesi milanese 
che ha difeso il principio della unità e della ecclesialità del complesso, come primo valore. E 
ringraziamo anche il Comitato per la sua instancabile forza nel tenere desto nella città il 
valore storico e monumentale dell’area Chiesa Rossa.  
I segni di una presenza di bellezza nel nostro quartiere ci sono: la Chiesina Rossa, la Chiesa 
Rossa illuminata da Dan Flavin, la chiesa di s Giacomo e Giovanni impreziosita dal 
mosaico grandioso di Rupnik.  
Preghiamo il Signore perché questa “risurrezione” sia stimolo al ricupero della nostra fede 
cristiana, che dal IV secolo in poi ha trovato, qui da noi, prima in una chiesetta, poi in  un 
monastero una visibilità significativa. 
Ora occorre che la visibilità sia una visibilità di Chiesa, cioè di comunità cristiana che 
si illumina e qualifica come vangelo vissuto. 
 
 

DAI NOSTRI MISSIONARI 
Abbiamo ricevuto notizie da Padre Anthony Thota, sempre in grandi affanni a causa  del 
maremoto dello scorso anno. A lui abbiamo inviato altre adesioni al progetto adozioni di 
minori. 
Abbiamo ricevuto una lettera da Suor Angelamaria, da Frias in Argentina 
 
Carissimo don G.  e comunità della Chiesa Rossa, 
   vi ringrazio per il sostegno che date al nostro sforzo 
missionario, offrendo preghiere ed aiuto concreto, perché mentre ci 
avviciniamo alle persone più abbandonate  portando loro il messaggio 
dell’amore di Dio che vive in noi , possiamo provvedere ad alcune necessità, 
così che in  loro possa rinascere la speranza di avere un avvenire migliore. 
Esiste uno spirito evangelico  dell’amore e della solidarietà fatta nel nome di 
Gesù, lui che dà la forza e la capacità di  comprendere l’urgenza di aiutare  a 
far crescere  le persone, ha sempre desiderio  che il  mondo riprenda la sua 
realtà  originale di amore, di armonia e fratellanza  che esisteva all’origine 
della creazione….. 



Grazie per il vostro  sostegno che mi aiuta a trasformare un forte desiderio di 
solidarietà missionaria  in concreti gesti e preziose  opere per il bene di tanti. 
Qui in Argentina il mese di gennaio è mese di vacanze e come parrocchia  
andremo con  54 giovani per una esperienza di missione  in 4 paesini molto 
abbandonati, dove il sacerdote arriva solo una volta all’anno e questa mia 
nuova esperienza mi porti ad accrescere sempre più la saggezza che viene da 
Dio viene la l’ascolto della sua Parola 
Un caro saluto a voi tutti 
Sr Angelamaria 
 
Padre Anthony Thota ci ha scritto  
 Ringrazia per le offerte che gli abbiamo mandato. Conferma che tutti i bambini  presi in 
carico da noi con l’ adozione a distanza stanno bene.  
Saluta cordialmente. 
 
P. Marangoni ci scrive. Carissimo don G. e carissimi benefattori della Chiesa 
Rossa, commosso, ringrazio del vostro ricordo, della vostra offerta, delle 
intenzioni di s.messe, delle vostre preghiere. 
Sono molto debole, ma  senza disturbi seri. 
Chiedo tanta preghiera. 
Sempre vostro aff.mo  
Padre Giovanni Marengoni  
 
 
NOTIZIE BREVI 
* 
Il 1° e il 18 Febbraio verrà celebrata la messa in salone romanico  
Raccomandiamo la partecipazione per una condivisione fraterna della eucaristia 
* 
L’11 Febbraio secondo sabato del mese, ci saranno le confessioni dalle ore 16,30 alle 18.00. 
* 
Il 25 – 26 Febbraio verrà organizzato un banco – vendita dalla terza età e aggregati. Ci 

sarà una possibilità di trovare dolci e sorprese… per un aiuto  economico alla cassa 
della  Chiesa Rossa 

* 
Il 1°  Marzo nel salone romanico concerto con musiche di Pachelbel. Un autore di notevole 

valore, predecessore di J.S. Bach per tante espressioni musicali che hanno reso 
nobile la Germania nel periodo barocco. 

 
Un episodio notevole! 
Dal cortile di Via Barrili 6  è stata rubata la statua della Madonna che era collocata 
nell’edicoletta posta in cortile. Un gesto poco edificante, anche per gli irriducibili ottimisti 
che pensano ad un gesto di fede … per avere in casa la Madonna. Significativo è il seguito. 
Un gruppetto di muratori albanesi che lavorava nelle vicinanze ha acquistato una statua 
della Madonna e l’ha collocata nella cappelletta. 
 
ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Hanno ricevuto il battesimo: Miri Armada, Miri Andrea, Nero Cando Jonx Eric 
Ricordiamo i nostri defunti: Todeschini Albina Zaja, La Mantia Salvatore, Campari Marco, 
Botta Vincenzo, Germani Maria Santolini, TemperinoMaria, Cerri Rosetta Sardo 
 
 



ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 
Messa prefestiva.  ore 18.00 
Messe festive: ore 8.30  - ore 11.00 (Messa parrocchiale) – 18 .00 
Messe feriali: ore 8.30 -  ore 17.00  
Recita del ROSARIO, ogni giorno,  20 minuti prima della messa vespertina 
 
TELEFONI 
Don Giulio  0289500817 
Don Luca  0284810497 
Don Pierluigi  0289502317 
Suore Vincenziane  0289500923 
Ambulatorio s. Vincenzo  0289500583 
Scuola Materna Parrocchiale  0289543229 
 
 
La parrocchia dispone di una pagina WEB all’indirizzo: www.smacr.com su cui si possono 
trovare gli orari delle messe, il calendario, la scheda preparatoria per il Consiglio Pastorale, la 
presentazione dell’opera di Dan Flavin, il labirinto, i recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 
 


